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                  Repubblica Italiana

          Assemblea Regionale Siciliana

                                                                                       Al Presidente dell’ARS
                                                                                       On. Francesco Cascio

         Nelle diverse fasi dell’iter parlamentare relativo agli strumenti finanziari (Bilancio e Finanziaria), il dato più condizionante rispetto all’esame e all’approvazione dei disegni di legge è stata la produzione da parte del Governo e della maggioranza, di una numerosa serie di testi, nelle forme dell’emendamento e del sub-emendamento.

       Questa situazione, nel caso specifico della Finanziaria,  ha messo il Parlamento di fronte alla necessità di esaminare testi o articoli, che nelle successive ed imprevedibili riscritture, costituiscono veri e propri interventi legislativi extrafinanziari, di sostanziale, organica ed integrale riforma di importanti settori dell’assetto istituzionale ed amministrativo regionale.

      Nella fattispecie, le ultime proposte di governo, presentate appena ieri sera, all’interno della Finanziaria, sub specie di riscrittura di sub-emendamenti, contengono:

1) Una riforma degli IACP, sulle modalità del commissariamento, della dismissione e della liquidazione; (art. 3),

2) una riforma e dismissione delle ASI e loro trasformazione in Istituto regionale per lo sviluppo delle Attività produttive;(art.3),

3) la riforma completa ed organica delle IPAB e della materia della legge 328; (art. 34),

4) uno scioglimento, improprio ed illegittimo di organi ed istituti nel settore dell’agricoltura ed unificazione in un unico organismo; (art. 27),
5) una previsione di incremento del numero degli Ambiti Territoriali Ottimali, con la non dissimulata giustificazione della premialità  ai cosiddetti ATO virtuosi.

       Consapevoli della gravità di tali distorsioni, che ritrasformano la Finanziaria, snaturandola, in una legge omnibus, che espropria il parlamento della possibilità di procedere ad ordinate ed importanti sessioni legislative, precedute dalla attività delle commissioni, nell’ambito delle quali esercitare il prescritto e regolamentato diritto dei parlamentari di dare il contributo competente, esprimiamo la nostra disapprovazione.

      Il quadro si completa col riferimento ad una organica riforma della legislazione sugli appalti e sui lavori pubblici, contenute nella citata riscrittura.

    Pertanto, On.le Presidente, richiamandoci alla prerogativa che Ella si è autorevolmente assegnata, di procedere ad un riesame degli articoli man mano proposti, Le chiediamo di espungere dal testo gli articoli 3, 27, 34, 37 ed altri, nonché 
sub-emendamenti aggressivi come quelli riguardanti la riduzione a due dei Consorzi di Bonifica.

    Tutte le materie di cui sopra, mai sottoposte alle Commissioni competenti, non possono , proprio da Ella, Presidente, garante dei diritti del Parlamento, essere mantenute. 

    Tanto Le dovevamo. Alcuni titoli dei giornali odierni,  addirittura fondati su dichiarazioni di autorevoli capigruppo della maggioranza, accennano addirittura a stabilizzazioni, a proposito di Bilancio e Finanziaria, nel cui ambito Ellla ha sempre prescritto l’esclusione di materia  riguardante il personale.

     Fiduciosi in un Suo autorevole intervento, le confermiamo la nostra stima.  
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